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“Testimoni di Gesù
Risorto, speranza del
mondo” ,  è il  tema del
Convegno ecclesiale di Ve-
rona che si svolgerà nel
prossimo mese di ottobre,
ed è su queste parole che
la Chiesa italiana si sta
confrontando; è un tema a-
perto, capace di suscitare
domande e interrogativi,
stimolare la riflessione.
Tutta la Chiesa italiana
nelle sue diverse comunità
è chiamata ad essere atten-
ta e preparata a vivere
questo grande evento.

C’è nella cuore della
gente un grande bisogno
di Vangelo, un forte desi-
derio di speranza; agli uo-
mini oggi spesso manca
proprio la speranza e que-
sto disagio è presente nel
cuore di chi crede come
pure di chi non è cristiano.
Il Convegno di Verona ha
identificato la importanza
cruciale della dimensione
della speranza e così la
Chiesa intende offrire una
sua risposta a questa biso-
gno attraverso il Vangelo
della speranza. 

Don Giampietro Zivia-
ni (Direttore dell’Ufficio
catechistico della Diocesi
di Adria-Rovigo) è stato
delegato dal Vescovo di A-
dria-Rovigo quale incari-
cato diocesano per la pre-
parazione al Convegno ec-
clesiale di Verona. Per
informazioni, momenti di
preparazione, notizie, ma-
teriale, ecc... le comunità, i
movimenti, i gruppi, le as-
sociazioni, i singoli fedeli,
possono rivolgersi a don
Giampietro. E’ inoltre atti-
vo un sito internet conve-
gnoverona.it dove si pos-
sono trovare tutte le infor-
mazioni. 

Ciò che importa è esse-
re bene informati sull’e-
vento. Nella celebrazione
di apertura saranno ricor-
date come segno di testi-
monianza quelle figure di
santi che nelle diverse dio-
cesi hanno testimoniato
con la loro vita la fede. La
diocesi di Adria-Rovigo ha
presentato la figura della
martire Santa Maria Chia-
ra Nanetti, missionaria,
martirizzata in Cina nel
1900.

Abbiamo rivolto alcune
domande a don Giampie-
tro.

D - Don Giampietro,
come delegato del Ve-
scovo per il cammino di
preparazione al Conve-
gno ecclesiale di Vero-
na qual è il suo pensie-
ro riguardo a questo e-
vento?
R - Il Convegno di Ve-

rona si propone come un
importante appuntamento
ecclesiale della Chiesa Ita-
liana. Il tema è di grande
attualità: “Testimoni di
Gesù Risorto. Speranza
del mondo”. È un evento

di grande importanza al
quale parteciperanno alcu-
ni delegati e nello stesso
tempo tutta la Chiesa dio-
cesana è chiamata a com-
piere un cammino di pre-
parazione, a sentirsi coin-
volta per vivere il Conve-
gno nella sua giusta di-
mensione. In questo senso
in ogni Diocesi esiste un
comitato con un sacerdote
delegato del Vescovo, con
l’incarico di attuare un
cammino di preparazione
all’evento di Verona.

D - La Chiesa che è in
Adria-Rovigo come sta
attuando il suo cammi-
no di preparazione?
R - Le nostre comunità

stanno percorrendo un
cammino di preparazione.
Il progetto pastorale con-
segnato dal Vescovo alla
Diocesi verte proprio sul
tema dell’annuncio della
speranza, ed è in piena
sintonia con il Convegno
di Verona. Si è perciò cer-
cato di smuovere quelle
realtà già esistenti e attive
in Diocesi per poter usare
bene le risorse che già ci
sono.

D - Possiamo dire che il
cammino verso Verona
è iniziato già con le Sta-
zioni quaresimali?
R - Il  cammino è già

stato avviato nel tempo
quaresimale, ora sarà in-
tensificato con altri mo-
menti in modo che tutta la
Diocesi sia proiettata verso
questo evento. Riguardo
alle Stazioni quaresimali,
debbo dire che si tratta di
una iniziativa che ha già
una sua tradizione; sono
momenti che ogni vicaria-
to cerca di promuovere;
quest’anno si è però volu-
to rinforzare e rianimare
questa bella ed antica tra-
dizione creando un per-
corso unitario per tutta la
Diocesi incentrato sui cin-
que ambiti del documento
preparatorio al Convegno,
che sono gli Ambiti della
testimonianza e riguarda-
no realtà quali: la vita af-
fettiva, il lavoro e la festa,
le forme e le condizioni di
esistenza in cui emerge la
fragilità umana, la tradi-
zione e la cittadinanza.
Tutti ambiti bisognosi di
cure e di attenzione.

D - In questo periodo
del tempo pasquale so-
no previsti importanti
appuntamenti; ci può
spiegare di cosa si trat-
ta?
R - L’Azione Cattolica

diocesana promuove una
importante mostra incen-
trata sul Concilio Vaticano
II, ed un Convegno di stu-
di di notevole spessore ec-
clesiale, teologico, spiri-
tuale e culturale. Si tratta
di una mostra sul Concilio
preparata dall’A.C. nazio-

nale e che viene allestita
nelle varie diocesi italiane.
Noi abbiamo fortemente
voluto questo evento a Ro-
vigo per ricordare quel
straordinario evento di
Chiesa realizzato 40 anni
fa, che è stato il Concilio
Vaticano II. Si tratta di una
importante iniziativa che
ha avuto immediatamente
il patrocinio del Comune e
della Provincia di Rovigo,
mentre la Cassa di Rispar-
mio ha concesso l’uso di
Palazzo Roncale che ospi-
terà la mostra.

Questi gesti sono un ri-
conoscimento della dignità
culturale dell’iniziativa,
che sarà collocata vicino a
Palazzo Roverella ove è o-
spitata una importante
mostra di pittura. La no-
stra speranza è che questo
evento susciti interesse e
attiri visitatori. Il Conve-
gno in programma sabato
6 maggio, ha come tema:
“Un Concilio per il mon-
do”, sono previsti inter-
venti del Vescovo di A-
dria-Rovigo mons. Lucio
Soravito de Franceschi e
del vice presidente nazio-
nale di A.C. settore adulti
Francesca Zabotti, mentre
a me è stato affidato il
compito di moderatore.
Abbiamo voluto la mostra
in questo periodo di mag-
gio per offrire a tutti la
possibilità di visitarla: alle
scuole, ai giovani, agli e-
ducatori, alle associazioni,
movimenti, gruppi ecc...
La mostra è un evento che
non deve passare inosser-
vato, è l’occasione per co-
gliere che il Concilio è sta-
to un grande evento di
Chiesa che ha cambiato
anche la storia. 

D - Don Giampietro,
quali sono gli altri mo-
menti del cammino di
preparazione?
R - Una terza iniziativa,

totalmente nuova ed origi-
nale, saranno “Gli incontri
con il Risorto. Lectio Pa-
schalis”, una proposta che
nasce dal desiderio di ri-
mettere al centro la Parola
di Dio; è un bisogno diffu-
so a livello diocesano,
quello di ascoltare e riflet-
tere sulla Parola di Dio. Il
periodo più adeguato per
riflettere sul tema “Cristo
Risorto, speranza del mon-
do” è il tempo pasquale,
un momento forte, carico
di tanti significati che deve
essere valorizzato di più.
La proposta è incentrata
sulla lettura di brani che
parlano delle apparizioni
di Gesù; una lettura del
Vangelo proposto in modo
autorevole con la presenza
del Vescovo. Gli incontri si
terranno a Rovigo nella
chiesa del Duomo-Concat-
tedrale con inizio alle ore
21. Abbiamo invitato alcu-
ni esperti: Cristina Simo-
nelli, teologa; mons. Tor-

fino Paqualin,  biblista;
padre Gianni Cappelletto,
biblista. Si tratta di uno
schema che può essere ri-
preso nelle parrocchie. 

La speranza è che que-
sta iniziativa diventi un
appuntamento stabile nei
prossimi anni; si potrà così
offrire una risposta con-
creta a quanti desiderano
incontrarsi con la Parola di
Dio. Vi è anche un’altra i-
niziativa che è una novità:
si tratta di una scheda da
distribuire ai fedeli nelle
parrocchie, in una o due
domeniche, a chi partecipa
alla eucaristia, persone che
spesso non sono ascoltate,
non hanno spazio per par-
lare. Ebbene chiediamo a
loro quali sono le speranze
per se stesi, per la fami-
glia, per le persone, per la
comunità, per la terra del
Polesine. Se le schede rac-
colte saranno un certo nu-
mero potremo comporre
una specie di libro bianco
per testimoniare che il Po-
lesine non ha solo lati ne-
gativi ma anche speranze,
che i cristiani hanno qual-
cosa da dire; questo libro
pensiamo di consegnarlo
al Convegno di Verona co-
me testimonianza della
speranza che è nel cuore
della gente del Polesine. E’
una iniziativa molto sem-
plice; è importante che ci
sia la disponibilità dei par-
roci o dei loro collaborato-
ri a compiere questo gesto;
credo sia importante rac-
cogliere le informazioni
dalla gente che alla dome-
nica partecipa alla messa
ma che spesso è una pre-
senza un po’ trascurata,
poco ascoltata, tranne da
chi opera in parrocchia. A
questa iniziativa abbiamo
dato questo titolo: “Dome-
niche della Speranza. La
Chiesa che è nel Polesine
racconta la sua speranza”.

Un ultima iniziativa è
rappresentata da un con-
vegno che è in via di pro-
gettazione, sul futuro dei
giovani in Polesine, pro-
grammato per sabato 23
settembre al Centro don
Bosco di Rovigo anche in
quella occasione presente-
remo i risultati ricavati
dalle schede.

D - Don Giampietro,
dal suo punto di vista
quali sono le attese le-
gate a questo evento?
R - Il  Convegno do-

vrebbe rilanciare il tema
pastorale di questo decen-
nio “Comunicare il Vange-
lo in un mondo che cam-
bia”, e che ora viene ora
ripreso dal tema attuale
“Testimoni di Gesù Risor-
to, speranza del mondo”.
E’ ancora l’idea di Gesù e
del mondo che si incontra-
no; soprattutto questo
Convegno propone il tema
della speranza ed è questo
il grande bisogno, oggi più

che mai at-
tuale nel
mondo, pro-
blema vero
per credenti
e non cre-
denti. In tut-
ti vi è biso-
gno di spe-
ranza e toc-
cando il te-
ma della
speranza si
riesce a lan-
ciare un
m e s s a g g i o
anche a chi
non crede.
La speranza
è un po’ di-
m e n t i c a t a ,
ma è la virtù
che riesce a mettere insie-
me il credente ed il non
credente, è il volto operati-
vo della fede; oggi c’è
grande crisi di speranza, la
gente fa fatica a guardare
al futuro, i giovani fatica-
no a pensarsi nel futuro,
vivono alla giornata; il
Convegno vuol mostrare
una Chiesa volta verso il
mondo, non una chiesa

che guarda se stessa, i suoi
problemi, ma guarda al
mondo, alle sue questioni,
ai problemi dell’umanità.
Il Convegno deve proporsi
come un evento che “di-
sturba” l’opinione pubbli-
ca, qualcosa che pone in-
terrogativi, che provoca
domande. 
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